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Per l'occupazione e per un nuovo sviluppo economico 

FERME IERI TRE REGIONI DEL SUD 
I MEZZADRI MANIFESTANO A ROMA 

- x . * • 

Scioperi compatti in Puglia, Molise e Calabria • Affollati comizi nei principali centri • La ripresa del Mezzogiorno al centro 
della giornata di lotta - Impegno dei gruppi parlamentari costituzionali per trasformare mezzadria e colonia in affitto 

Delegali mezzadri da tutta Italia davanti a Montecitorio 

Nessuna schiarita per l'Ital Bed 
e la «Confezioni Arco» di Pistoia 
Ministero dell'Industria, GEPI e IMI han

no ancora una volta eluso un impegno pre
ciso in favore di una soluzione positiva delle 
vertenze Ital Bed e Confezioni Arco di Pi
stoia. I lavoratori delle due aziende, in lotta 
rispettivamente da 21 e 26 mesi, sono giunti 
numerosi ieri a Roma dove hanno mani
festato davanti al ministero dell'Industria 
e alla direzione della GEPI per sollecitare 
un incontro risolutivo, che, purtroppo, non 
c'è stato. 

Per l'Ital Bed la direzione della GEPI ha 
fissato, al termine di un colloquio interlo
cutorio con una delegazione di lavoratori, 
parlamentari , dirigenti politici e sindacali e 
amministratori locali, un nuovo incontro per 
11 29 novembre. Dovrà in quella occasione 
sciogliere le riserve sui finanziamenti per 
11 « piano Astru » proposto dalla stessa GEPI 

e che consentirebbe una immediata r.presa 
dell'attività produttiva. 

Per le Confezioni AITO, TIMI ha evitato. 
anche ieri, di dare il benestare per il finan
ziamento con la legge 404 (ci sono già le 
autorizzazioni della CEE e della Corte de: 
conti) del piano di riconversione presen
tato dall'Industriale Lorusso e accettato dal 
ministero dell 'Industria. Un atteggiamento 
tanto più grave se si considera che il de
creto per l'accesso ai finanziamenti della 
464 sta per scadere e che le banche pistoiesi 
e la FIDI toscana hanno sottoscritto l'im
pegnativa richiesta dall 'IMI. Una delega

zione di lavoratori dell'Hai Bed e dell'Arco 
è stata ricevuta anche da rappresentanti 
del gruppo comunista della Camera e dal 
presidente della commissione Industria, on.le 
Fortuna, a: quali hanno illustrato la dram
matica situazione delle rispettive aziende. 

Assemblea nazionale a Rimini in vista dei congressi confederali 

Dibattito nella FIM-CISL 
sul pluralismo e l'unità 

la relazione di Bentivogli — Qualche « punzecchiatura » sul PCI, ma riconosci-
mento della sua forza decisiva — Le ACLI a fianco dei rinnovatori della CISL 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 18 

Il sindacato italiano sta già 
vivendo la fase del dibattito 
precongressuale. Nei primi 
mesi del prossimo anno, co
me è noto, le tre grandi con
federazioni terranno i propri 
congressi. Anche guardando 
a questa scadenza sono riu
niti da oggi per tre giorni a 
Rimini, sotto le insegne di 
una «.-referenza organizzati
va » 1 metalmeccanici della 
CISL. Sono seicento delegati 
provenienti da tut ta Italia. 
Con loro sono esponenti di 
diverse s trut ture territoriali e 
di categoria della stessa 
CISL. dirigenti della UILM 
come il segretario generale 
Vincenzo Mattina, dirigenti 
della FIOM come il segreta
rio nazionale Ottaviano Del 
Turco. 

Il giovane « leader » della 
FIM-CISL Franco Bentivogli 
ha parlato delle questioni 
congressuali. interne al.a 
CISL, solo nelle ultime delle 
sessantaquattro cartelle della 
sua relazione, ma l'intera 
esposizione ha cercato di tes
sere l'embrione di una piat
taforma politica più generale 
iulla quale andare ad un con
fronto nel movimento sinda
cale. 

No a nuovi 
collateralismi 

I problemi del pluralismo 
« per fare l'unita sindacale » 
sono stat i al centro del lungo 
« racconto a del segretario ge
nerale della FIM-CISL. Ma 
che cosa intende Bentivogli 
per «pluralismo»? Intende la 
possibilità per ciascuna com
ponente di «vivere» nel sin
dacato col proprio patrimonio 
stonco-idea'.e, attraverso una 
specie di * impasto di diversi 
ingredienti ideali ». 

Egli rifiuta l'idea di nuovi 
« collateralismi », nonché un 
sistema di garanzie inteso co
me una suddivisione propor
zionale dei posti, auspica un 
rapporto per la CISL con La 
società cosi come essa si va 
trasformando, un rapporto so
pra t tu t to con quella che mol-
ti cattolici chiamano la «dia
spora » cristiana. Il rischio — 
secondo Bentivogli —, se non 
si afferma questa concezione 
pluralista è quello di un iste
rilimento e di un appiatti
mento della ricerca e del di
batti to interno al sindacato, 
nonché di una imposizione 
settaria di una parte sull'al
t ra . E Domenico Rosati, pre
sidente nazionale delle ACLI, 
prendendo la parola a chiusu
ra della matt inata, prima del 
lavoro in commissioni, ha 
parlato, rifacendosi al recen
te convegno ecclesiale, di 
«confronto e cooperazione tra 
diversi », di una sorta di con
cordato vivente tra cnstia-
MtUDQ e marxismo, enun

ciando la disponibilità delle 
ACLI a questi compiti, in 
collegamento con le forze più 
avanzate della CISL. 

Nelle parole di Bentivogli 
su questi problemi, come su 
quelli dell'autonomia dai par
titi, ci è parso di scorgere 
qua e la anche qualche cari
ca di « sospetto » nei confron
ti dei comunisti. La relazio
ne del resto è stata ricca di 
punzecchiature implicite o 
esplicite rivolte al PCI. An-

i che se Bentivogli ha creduto 
opportuno poi affermare: 
« insistiamo spesso a parla
re di questo partito (il PCI, 
NdR) perchè ci interessa per 
la sua forza, per il ruolo che 
svolge nel Paese e per le 
sue potenzialità nell'imprime-
re una spinta decisiva nel 
destino del movimento ope
raio italiano e dell'intera so-

i cietà ». 
Sarà comunque questo del 

« pluralismo » fatto vivere ma 
non regolato burocraticamen
te, per fare l'unità sindaca
le — cominciando a superare 
nei fatti le logiche del patto 
federativo — uno dei temi 
congressuali. Per la CISL 
Bentivogli, tra gli applausi, 
ha enunciato il sostegno, vi
sto :1 prossimo abbandono di 
Storti, alla formazione di un 
nuovo gruppo dirigente ca
peggiato da Macario e da 
Camiti , prima del congresso, 
in coerenza con una precisa 
linea politica. «Qualsiasi al
t ra soluzione — ha detto Ben
tivogli — rappresenterebbe un 
at to d: dimissioni di responsa
bilità della segreteria confe
derale. terrebbe l'insieme 
dell'organizzazione con il fia
to sospeso per molti mesi, sn 
una fase in cui c'è bisogno 
di punti di riferimento certi. 
aprirebbe spiragli a ricatti 
inaccettabili ». 

Una lunga parte della re
lazione è s ta ta dedicata ai 
problemi della crisi economi
ca. della strategia nvendica-
t:va. del confronto col gover

no. Il segretario della FIM 
ha tra l'altro lamentato con 
asprezza il fatto che sulla 
questione di considerare co
me giorni lavorativi, da non 
recuperare, i sette giorni di 
festività infrasettimanali per 
il 1977 non sia stata possibi
le alcuna discussione nell'ul
timo direttivo CGIL, CISL, 
UIL. 

L'azione 
di fabbrica 

Ha sottolineato a questo 
proposito con viKore che « una 
convinta adesione dei lavora
tori all 'austerità è possibile 
soltanto se essa è parte di 
un disegno di cambiamento 
della società ». Ha respinto 
altresì ogni ipotesi di blocco 
della contrattazione aziendale. 
L'azione di fabbrica, collega
ta a quella generale, deve 
avere al centro i problemi 
dell'organizzazione del lavoro, 
dell'ambiente, delle qualifi
che, dell'orario, dell'esercizio 
dei nuovi diritti contrattuali 
acquisiti in relazione a inve
stimenti. del decentramento 
produttivo e ristrutturazione. 
Per il salario — oggetto di 
dispute anche vivaci: l'ulti
ma ai consigli delle fabbriche 
Alfa Romeo — Bentivogli ha 
parlato di «controllo del sa
lario di fatto per categoria e 
t ra stabilimenti .mantenendo 
su un livello fisiologico i rin
novi dei premi. Questo com
porta un'at tenta valutazione 
delle richieste salariali che 
devono essere coerenti con la 
linea complessiva definita per 
la difesa del potere d'acqui
sto reale dei salari. Non è un 
at to di arrendevolezza — ha 
det to ancora — definire mo
desti aumenti salariali, ma 
una linea coerente con la 
strategia generale e con le 
priorità che ci siamo dati ». 

Bruno Ugolini 

Le illusioni dei lottizzatoli 
Dalla lettura di Panorama 

in questo caso non troppo in
genuo portavoce di precisi in
teressi — abbiamo appreso 
che i lecchi boiardi del si
stema bancario vivono nel
l'illusione di una spartizio
ne delle « poltrone » nelle 
banche, credono ancora pos
sibile gestire il sistema ban
cario m nome di quei prin
cipi che hanno adottato e 
così ben attuato in 30 anni 
di malgoverno demozristiano. 
Fingono di non capire fa 
posizione del PCI sul proble
ma delle nomine. Dopo ta 
preventiva indicazione in Par
lamento dei criteri la nostra 
battaglia per il rmnoiamen-
to del sistema bancario punta 
a porre fine al metodo della 

lottizzazione e ad inserire nel
le banche amministratori 
professionalmente capaci, re
sponsabili ed onesti. Sia chia
ro per tutti gli illusi dentro 
e fuori la DC: ciò comporta 
a discutere su tutte le ban
che dalle nomine scadute o in 
scadenza, su tutte le cariche. 
su tutte le soluzioni, nel pie
no rispetto di quelle istanze 
anche locali, interne ed e-
sterne alle aziende, fino ad 
oggi mortificate e discono
sciute dalla pratica della di. 
scrimmazionc. Son vi è che 
un modo per porre fine alle 
oscure manovre: che si dia 
attuazione la più rapida pos
sibile al mandato che ti mi
nistro per il Tesoro ha rice
vuto dal Parlamento. 

Tre regioni iPuglia, Cala
bria e Molise) bloccate dal
lo sciopero generale per lo 
sviluppo economico e 11 ri
lancio dell'occupazione: cen
tinaia di mezzadri a Roma. 
in occasione della giornata 
nazionale di lotta, per solle
citare una rapida discussio
ne delle proposte di legge-
sulla trasforinazione dei con 
trat t i di mezzadria e colonia 
o atipici in contratt i di affit
to; sono l due avvenimenti 
salienti dell'azione sindacale 
per l'avvio di un nuovo 
corso economico nel paese. 

Iniziamo con gli scioperi 
regionali. Sono stati gli ulti
mi del programma di lotte 
articolate per regioni indetto 
dalla Federazione Cgil. Cisl. 
Uil e dal sindacati di cate
goria. Ad essi faranno segui
to, il 30. lo sciopero dei la
voratori dell'industria e suc
cessivamente di quelli del 
commercio, del trasporto e di 
altri settori. 

Nelle città capoluogo e nei 
maggiori centri delle tre re
gioni decine e decine di mi
gliaia di lavoratori, nonostan
te una pioggia insistente e 
spesso a carattere di tempo
rale, hanno dato vita a gran
di e combattive manifestazio
ni per denunciare lo stato di 
abbandono dell'Intero Mezzo
giorno e reclamare sollecite 
iniziative per lo sviluppo del
l'agricoltura e dell'industria. 
A sottolineare I'a drammatici
tà delle condizioni sociali del
le tre regioni la presenza 
altissima, in tutte le manife
stazioni. di giovani, molti dei 
quali laureati o diplomati, di
soccupati o costretti a lavo
ri precari e mal retribuiti. 

Massiccivi la partecipazio
ne allo sciopero e alle mani
festazioni oltreché degli ope
rai, degli impiegati pubblici. 
del personale delle scuole. 

anche dei mezzadri e dei 
braccianti a indicare i gravi 
problemi che travagliano la 
•agricoltura meridionale, le 
molte promesse del governo 
non mantenute, la necessità 
di dare avvio ai piani irrigui. 
ad un programma di svilup
po agricolo alimentare. 

Cosi in Calabria fra gli 
obiettivi posti dalla giornafi 
di lotta quelli relativi all'at
tuazione degli impenni per la 
trasformazione della collina 
e della montagna, il piano per 
l'utilizzazione a scopi produt
tivi e civili delle risorse idri
che. quello regionale per la 
occupazione giovanile che sia 
In grado%di avviare al lavoro 
gli oltre 80 mila giovani di
soccupati della regione. 

Questi stessi problemi, uni
ti a quello di misure articola
te per la riconversione in
dustriale e lo sviluppo agri
colo, sono stati t ra t ta t i ieri 
sera da una delegazione della 

Giunta regionale calabrese con 
il governo. 

In Calabria manifestazioni 
si sono svolte oltreché a Reg
gio. a Catanzaro, Crotone, Ro-
sarno. Bocalino, Melito, Por
to Salvo. In Puglia una ma
nifestazione a carattere regio
nale si è svolta a Bari. Mas
siccia la presenza dei lavora
tori delle aziende in crisi del
la regione: Harry's Moda e 
Hettemarks di Bari, Saca di 
Eihidisi. Aeritalia di Fog
gia. e poi i lavoratori del-
l'Italsider di Taranto al cen
tro di una dura battaglia 
aziendale, quelli della Fiat Al-
lis di Lecce. Il comizio è sta
to tenuto per la Federazio
ne unitaria dal segretario 
confederale della Cgil, Gara-
vini. 

I problemi dell'agricoltura 
e in particolare della trasfor
mazione della mezzadria in 
contrat to d'affitto sono s tat i 
al centro della giornata di lot
ta nelle campagne e della ma
nifestazione di centinaia di 
mezzadri e coloni giunti a 
Roma da tut ta Italia. Una 
delegazione della categoria si 
è incontrata con i rappre
sentanti dei gruppi parlamen
tari dei parti t i dell'arco co

stituzionale. Per il PCI è s ta ta 
ricevuta alla Camera dai com
pagni on. Bonifazi, vice pre
sidente delia commissione 
Agricoltura. Giannini. Janni e 
Dulbecco. Al Senato dai com

pagni sen. Z-avattini. Miraglia. 
Pegoraro. Sassone e Lazzari 
(indipendente di sinistra). 

La delegazione ha sollecita
to tutt i i gruppi a discutere 
rapidamente le proposte di j 
legge per la trasformazione 
dell 'attuale rapporto di mez- J 
zadna in quello di affitto. 

I parlamentari comunisti 
hanno ricordato come nelle 
due precedenti legislature il 
problema non sia stato risol
to a causa de'.lo scioglimen
to anticipato delle Camere ed 
hanno ribadito il loro impe
gno a sostenere le rich.e^te 
di mezzadri e coloni. Fino 
ad ora — hanno ricordato an
cora i parlamentari comuni
sti — alla Camera sono sta
te presentate tre proposte di 
legge, del PCI, del PSI e della 
DC. Al Senato dove dovreb
be iniziarsi la discussione sui 
disegni di legge in materia è 

stato presentato solo quello co
munista. La DC. nell'incontro 
con la delegazione dei mezza
dri. si è impegnata a presen
tare una propria proposta al 
Senato ent ro il mese. 

I rappresentanti dei mezza
dri hanno Inoltre denunciato 
il grave atteggiamento dei i 
proprietari concedenti che 
tentano di espellere i lavora
tori a mezzadria e colonia 
dalla terra, ricorrendo anche 
a quello che hanno definito 
U « disimpegno produttivo » 
e cioè il rifiuto di inresti-
menti e di iniziative di tra
sformazione. 

Oggi nuovo 
sciopero 

articolato 
a Fiumicino 

Nuovo sciopero artico
lato oggi all 'aeroporto ro
mano di Fiumicino: i la
voratori di alcuni reparti 
si fermeranno per dar vi
ta ad una assemblea. Il 
traffico aereo nello sca
lo. come già è successo ie
ri. non M fermerà. Pro
babilmente comunque la 
agitazione potrà provoca
re alcuni ritardi nella par
tenza dei voli. Quello di 
oggi è il terzo giorno di 
sciopero del personale di 
terra della « AR », la so
cietà dell 'Italstat che da 
due anni ha in gestione 
gli scali della capitale. I 
4.500 dipendenti sono in 
lotta, come è noto, con
t ro la decisione dell'azien
da di licenziare 51 lavora
tori assunti — in totale 
spregio del contra t to in
tegrativo — a tempo de
terminato. 

La difficile questione sa
rà discussa oggi presso 1" 
Intersind tra ì rappresen
tant i della società e la Fu-
lat. 

Il consiglio d'azienda 
ed il sindacato unitario 
hanno ieri in un loro co
municato preso posizione 
sul « black out » (lo spe-
guimento cioè delle luci 
di pista) verificatosi l"al-
t ro ieri notte e che ha 
impedito agli aerei in ar
rivo di a t terrare a Fiu
micino. Il C. d'A. anche 
in occasione di questo 
sciopero (peraltro prean
nunciato con largo anti
cipo) ha sempre assicu
ra to la presenza in aero-
porto di squadre di emer
genza. La direzione della 
« AR » ha io un primo mo
mento cercato di far fun
zionare tut te le s t ru t ture 
dello scalo usando queste 
squadre per le operazioni 
ordinarie. Poi davanti al 
rifiuto opposto dai lavora
tori a questa manovra ha 
al lontanato le squadre e 
bloccato l 'aeroporto: a 
questo punto è avvenuto 
il « black out ». 

Incontro a Palazzo Chigi tra governo e Federazione CGIL-CISL-UIL 

Le proposte dei sindacati 
per l'equo canone dei fitti 

Chiesto* che siano diminuiti i l prezzo base e i coefficienti, che sia elevata la durata dei con
tratti - Oggi il Consiglio dei ministri dovrebbe discutere la nuova disciplina delle locazioni 

Ad appena sette sett imane 
dalla scadenza dell' ultima 
proroga del blocco degli affìt
ti, 11 Consiglio dei ministri si 
appresta a discutere oggi il 
disegno di legge per la nuova 
disciplina delle locazioni che, 
secondo gli impegni program
matici del governo, dovrebbe 
includere l'equo canone. I! re
gime vincolistico, allungato 
da trenta anni con trentadue 
provvedimenti (in gran parte 
decreti legge) ormai non sta 
più in piedi. Da qui la neces
sità di una nuova regolamen
tazione che dia stabilità al 
rapporto ed elimini la giun
gla degli alti affitti. La nuo
va legge, secondo quanto so
stengono i sindacati dei la
voratori e quello degli inqui
lini, dovrà contemplare la ri
duzione immediata dei fitti li
beri e l'aumento, contitollato 
e graduale di quelli bloccati 
a canoni bissi. 

Ieri a Palazzo Chigi sì è 
svolto un incontro tra i mi
nistri della Giustizia. Bonifa
cio e del Lavori Pubblici. Giti-
lotti e la Federazione CGIL-
CISL-UIL, rappresentata dal 
segretari confederali. Forni, 
Romei, Marconi, Scordo e dal 
segretari della Federazione u-
nitaria delle costruzioni. Truf
fi. Giorgi. Esposito, Regenzi 
e Grappone. Sull'equo cano
ne la Federazione unitaria. 
confermando la validità del 
criterio che si riiensce ai co
sti dell'edilizia pubblica, ha 
fatto rilevare che la proro
s ta governativa solleva fon
date perplessità e serie riser
ve r in ordine al complesso 
dei meccanismi utilizzati e re
lativi all'entità dei coefficien
ti ». Infatti, la valutazione e-
conomica dei meccanismi 
proposti dal governo compor
ta — secondo i sindacati — 
una determinazione dell'affit
to che si discosta verso l'al
to. rispetto a quella sindaca
le. che indica una remunera
zione del capitale pari al 3T 
del costo di costruzione dell' 
abitazione, determinato però 
ragionevolmente. Il costo di 
costruzione dell'alloggio, de
terminato regione per regio
ne, è cosa assai diversa dalle 
300 mila lire per metro qua
dra to indicate dalla proposta 
governativa: il sindacato pro
pone. quindi, un criterio e-
lastico che tiene conto delle 
realtà territoriali e delle di
verse combinazioni che posso
no influire positivamente nei" 
Il contenimento e l'abbassa
mento dei costi. 

D'altro canto — hanno so
stenuto i sindacati — la base 
di 300 mila lire è inaccettabi

le perché rappresenta una 
maggiorazione non indiffe
rente della punta più alta 
praticata dagli appalti degli 
IACP e di edilizia conven
zionata. Questa misura, tra 
l'altro, avrebbe come conse
guenza gravissima quella di pe
nalizzare soprattutto le regio
ni meridionali, dove allo sta
to attuale, i costi di costru
zione risultano inferiori del 
30-40'o rispetto alle altre re
gioni. 

Circa i coefficienti indicati 
dal governo, per i sindacati 
« risulta inaccettabile la ri
valutazione del parametro re
lativo alle abitazioni civili e 
a quelle economiche ». Tali 
tipologie. Infatti, riguardano 
soprattutto la grande massa 
degli alloggi, per i quali è ne
cessaria una regolamentazio
ne di equo canone e che. in 
tal moao, vengono a soppor
tare una lievitazione del co
sto estremamente elevata. Da 
qui la proposta che vengano 
diminuiti ì coefficienti mol
tiplicatori contenuti nella 
proposta governativa ner 
((pervenire a un canone che 
sia effettivamente equo». 

Circa la perimetrazione. è 
stata respinta la proposta go
vernativa (che prevede anche / 

terrazze e balconi) proponen
do di adottare la superne.e 
netta abitabile. 

I sindacati hanno inoltre 
proposto di K elei aie la ditta
ta minima dei contiatti di 
locazione non inferiore ai n'i 
anni, rinnovabile automatica-
mente per i successivi API 
anni, non garanzia per l'ai-
quilino del diritto di prela
zione». Circa la transitorietà 
della normativa, la Federa
zione sindacale unitaria hn 
chiesto che venga elevato ad 
almeno sei anni il regime 
transitorio, scaglionato con 
aumenti graduali a partire 
dal 5ré il primo anno. I sin
dacati hanno chiesto inoltre 
di trovare una soluzione p?r 
l'abitazione e gli affitti per 
le famiglie o redditi più bas
si. 

Significativa la posizione 
dei sindacati che considera
no irrinunciabile la durata 
del contratto. Infatti, proprio 
in previsione delia scadenza 
del blocco, è già in a t to una 
massiccia offensiva dei pro
prietari. Si distinguono le 
grandi immobiliari o perfino 
gli enti pubblici: in queste 
settimane hanno inviato de
cine di migliaia di disdette a 
Roma, a Milano, a Torino, a 

Trieste, a Venezia, a Napoli. 
A Palermo. l'INA. l'INPDAI. 
la Società Generale Immobi
liare, le Assicurazioni Genera
li. Li Toro, la RAS, la Llovd 
Adriatica. Solo nella capita
le gli sfratti sono dlclottoml-
la. di cui dodicimila esecuti
vi. 

Nell'incontro con 1 sindaca
ti, i rappresentanti del gover
no hanno precisato che quan
to era stato da loro indicato 
e da considerarsi un'ipotesi di 
lavoro e si son detti disposti 
a rivedere l'entità del p i n 
zo base, riferendolo alla su
perficie netta abitabile dell' 
Immobile. I due ministri s! 
sono invece riservati di valu
tare le proooste della Fede
razione sindacale unitaria. 1 
nerenti ai coefficienti e ali» 
f'urata dei contratti di affit
to 

Tra il governo e i sindacati 
è st-ito fissato per i primi 
giorni della nrossima setti
mana un nuovo incontro. In 
cui si discuterà oltre che dell' 
equo canone, del regime del 
suoli (anche qui la scadenza 
é imminente: 30 novembre) 
e dei provvedimenti per Jl 
rilancio H«M'edillzia. 

Claudio Notar! 

L'Alleanza per una seria riforma 
della previdenza dei coltivatori 

E' indispensabile riconoscere ai patronati 
dei lavoratori autonomi nuovi compiti per 
metterli in grado d: svolgere pienamente il 
loro ruolo di ampio servizio sociale, in rela
zione alle particolarità territoriali e produt
tive in cui operano, specialmente quelli che 
assistono i coltivatori diretti. A questo fine, 
la Conferenza d'organizzazione dell' INAC 
(Ist i tuto di assistenza per i contadini del
l'Alleanza) svoltasi a Roma, ha proposto ini
ziative unitarie alle altre organizzazioni 
professionali e sindacali dei lavoratori au
tonomi per ottenere una legislazione regi'> 

naie che recepisca le particolari necessità 
dei coltivatori. 

La conferenza — sia nella relazione svolta 
dal presidente dell'istituto. Paolo De Carolis. 
sia nel dibattito che nelle conclusioni del 
sen. Angelo Compagnoni — ha, inoltre, sot
tolineato come il sistema previdenziale ed 
assistenziale ormai, con il massimo della 
spesa, garantisca soltanto il minimo della 
efficienza. I coltivatori, infatti, pagheranno 
quest 'anno per la loro sicurezza sociale ben 
266,6 miliardi di lire con un aumento rispetto 
al 75 di 165.9 miliardi (il 164,7 per cento 
in più) , mentre l'assistenza si dequalifica e 
si impoverisce tanto che allo stato at tuale 
non sono garanti te nemmeno le prestazioni 

parziali assicurate dalla legge istitutiva del
la mutualità contadina e il governo fa slit
tare ancora una volta il varo della riforma 
sanitaria. 

La conferenza ha riaffermato la disponi
bilità dell'Alleanza e quella dei coltivatori 
ad iniziative unitarie, non solo tra le orga
nizzazioni dei coltivatori e degli autonomi 
ma anche con i sindacati, che contribuisca
no a superare le attuali inaccettabili con-
traddizion e discriminazioni tra le categorie 
e affermino i principi di un nuovo sistema 
di sicurezza sociale. L'avvio della riforma 
sanitaria entro il 1. luglio '77, una revisione 
del s.stoma contributivo in base ad equi 
criteri di proporzionalità al reddito ed un 
più adeguato intervento finanziario dello 
Stato, sono i tre elementi essenziali della 
proposta politica che l'Alleanza sostiene per 
la concreta realizzazione della riforma del 
s:stema previdenziale ed assistenziale nel 
nostro paese. 

In questo ambito - lui detto il presidente 
dell'Alleanza on. Attilio Esposto nel suo In
tervento di apertura della conferenza — i 
patronati devono, come ha sempre fatto 
l'INAC. dare alle conquiste dei diritti so
ciali dei lavoratori una dimensione d: con
quista reale e non di patteggiamenti cllen-
tclan. 
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"ho fiducia" 

se hai fiducia,trovi fiducia 
Se hai fiducia nel tuo lavoro, nella tua famiglia. 

nell'avvenire della tua citta, nel progresso del tuo Paese . 
la pensi come noi. Siamo in tutta Italia. 

nelle grandi e nelle piccole località per collaborare 
con chi ha fiducia in se stesso. Parliamone insieme 

le CASSE M RISPARMIO 
le RANCHE DEL MONTE 

al tuo servizio dove vivi e lavori 
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